
BARDOLINO
GENITORISIDIVENTA
E«URLARE
NONSERVEA NULLA»
Oggi secondo appunta-
mento con gli incontri di
«Genitori si diventa». Alle
20.45 nella sala della Disci-
plina, il pedagogista Danie-
le Novara interviene sul te-
ma «Urlare non serve a
nulla. Le mosse giuste per
gestire i conflitti con i figli
e guidarli nella crescita».
Organizza l’assessorato al-
le politiche giovanili del
Comune. Ingresso libe-
ro. C.M.

Emanuele Zanini

Si è conclusa in modo positi-
vola primasessionedi immer-
sioni finalizzata all' esplora-
zione e al rilievo topografico
del complesso geologico, una
faglia, che si è aperta a circa
50 metri di profondità al lar-
go di Torri. Una spaccatura
che si estende per circa 60-70
metri per una larghezza di
50. Il solco scende di altri 20
metri verso il fondale. Il se-
gnale, secondo le prime im-
pressioni del gruppo operati-
vo, di una sorta di «collasso»
avvenuto in tempi non lonta-
ni. A testimoniarlo, sulla scor-
ta dei primi rilievi fotografici
e video, sono soprattutto i
contorni relativamente «puli-
ti» della frattura. Nei prossi-
mi giorni le immagini verran-
no visionate e valutate insie-
me a un gruppo di geologi ri-
cercatori dell’università di Pa-
dova. Le due immersioni del
fine settimana sono state ef-
fettuate a un profondità che
varia da 70-80 metri per un
totale di 240 minuti trascorsi
in immersione. La «discresa»
di sabato è stata finalizzata
principalmentealle ripresefo-
to e video del sito; a causa del-
la visibilità non ottimale, nel-
la seconda immersione sono
state effettuare misurazioni
dei blocchi della faglia oltre

chedi vari elementidi interes-
se, con il prelevamento di
campioni di roccia per lo stu-
dio geologico del fenomeno.

Le immersioni sono state
svolte da un team di subac-
quei esperti con alle spalle nu-
merose ore di immersione
con apprecchiatura «rebrea-
ther», un tipo di autorespira-
tore che ricicla e purifica
l’aria espirata, riducendo i
consumi, permettendo così
immersioni più lunghe. Il
team è composto da: Nicola

Grazioli, Denni Fontanesi,
Marco Treccani, Erwann
Merlet che si sono occupati
dell' illuminazione, Nicla Ca-
patti, Sabrina Cattaneo alle
misurazioni e rilievi e Cristi-
na Freghieri a foto e video.

Per l’assistenza in superficie
erano presenti: Maurizio Pet-
tinacci e Silvia Vedovelli sul
gommone appoggio, mentre
la sicurezza e il trapezio di ri-
salita sono stati approntati
dal Nucleo sommozzatori di
Protezione civile della Fias

con responsabile Massimo
Codognola. La Protezione Ci-
vile di Torri del Benaco coor-
dinata da Cristian Fava Sa-
laorni ha provveduto all’assi-
stenza generale.

Il progetto di studio è patro-
cinato dal Comune di Torri
del Benaco che ha garantito
le autorizzazioni necessarie.
Le squadre di sommozzatori
hanno potuto contare anche
sulla collaborazione della So-
cietà di navigazione Navigar-
da e sul sostegno della ditta

Pasinato Termosanitaria di
Verona per la sponsorizzazio-
nedelle spesevive, oltre a Scu-
ba Light per la fornitura dei
farie degli illuminatori neces-
sari per le riprese. Nelle pros-
sime settimane è prevista una
seconda sessione di immer-
sioni, che anche sulla scorta
dei rilievi acquisiti in questi
giorni dovrebbe consetire di
gettare luce su un fenomeno
geologicofinoramai esamina-
to.•
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TORRI.Nei prossimi giornileprime immaginifisseeivideo all’esamedi un gruppodigeologi dell’università diPadova

Dalsonarleprimeimmagini
dellafagliamisteriosanellago
Laspaccatura,aunaprofonditàdi50metri,siestendedicircaaltri20versoil fondale
eibordi«puliti»dellafratturasuggerirebberouneventoaccadutointempirecenti

Si tornerà a parlare della tas-
sa sui passi carrai questa sera
alle 20.30 durante il Consi-
glio comunale convocato nel-
la sala 11 Aprile 1848 (via Ca-
stello 19). Il punto, il primo
all’ordine del giorno, è stato
inserito in seguito alla richie-
sta dei cinque consiglieri di
opposizione Giovanni Dal Ce-
ro, Cinzia Zaglio e Silvia Fio-
rio (Castel Nuovo in Comu-
ne), Rossella Vanna Ardielli
(La Strada) e Marcello Giaco-
melli (Movimento 5 Stelle),
che nei giorni scorsi hanno
protocollato in Comune la
proposta di delibera per l’abo-
lizione della tassa, con conte-
stuale richiesta di convocazio-
ne del consiglio per discutere
l’argomento.

Il nuovo balzello era stato in-
trodotto nell’aprile scorso,
ma gli avvisi di pagamento
avevano iniziato a essere reca-
pitati ai cittadini solo a di-
cembre, dopo mesi di lungag-
gini per difficoltà nell’accerta-
mento da parte della società
incaricata dal Comune. Gli
importi richiesti avevano fat-
to sussultare molti, con cifre
dell’ordine spesso di diverse
centinaia di euro e appurati
errori nei calcoli delle superfi-
ci da tassare. Motivo per cui a
fine anno il sindaco di Castel-
nuovo Giovanni Peretti era
corso ai ripari sospendendo
la tassa, in attesa di ulteriori

verifiche e accertamenti de-
gli sbagli commessi.

«Questa nuova e ingiusta
tassa ha provocato parecchio
malumore nei cittadini ca-
stelnovesi, causando una gra-
ve sperequazione impositi-
va», tuona Cinzia Zaglio, a ca-
po di questa battaglia, «è un
canone ingiusto, di cui il Co-
mune di Castelnuovo non ha
necessità. Con la nostra pro-
posta di delibera», prosegue,
«chiediamo all’amministra-
zione una volontà politica
che vada oltre la sospensione
e porti all’abolizione del cano-
ne». Alla battaglia condotta
dentro le sedi istituzionali si
aggiunge quella dei cittadini,
che hanno presentato al sin-
daco una lettera corredata da
648 firme a sostegno della
cancellazione di un’«ingiusta
gabella». Stasera all’ordine
del giorno ci saranno altri cin-
que punti, tra cui l’approva-
zione delle modifiche al rego-
lamento comunale sull’impo-
sta di soggiorno.•K.F.

CASTELNUOVO.Staserain Consiglio

Tassacontestata
Resadeiconti
suipassicarrai
L’opposizione:«Un’ingiustizia»
eicittadiniraccolgonolefirme

PESCHIERA
L’UMORISMOELAFEDE
INCONTROLETTERARIO
ALLA PALAZZINA STORICA
Oggi alle 16.30 in Palazzi-
na Storica si terrà il secon-
do pomeriggio letterario
dedicato al tema dell’umo-
rismo nelle religioni, argo-
mento di stretta attualità
alla luce di eventi tragici di
recente memoria. Sarà in
questo caso la professores-
sa Paola Erminia Pozzetti
a presentare «Monsieur
Ibrahim e i fiori del Cora-
no» e «Oscar e la Dama ro-
sa» di E.E. Schmitt. Le let-
ture sono a cura di Giovan-
na Bongiovanni con note
teologiche di don Luigi
Trapelli. K.F.

Katia Ferraro

In un mondo dominato da ta-
stiere e touch-screen, fogli
elettronicied email, lui si defi-
nisce uno «scrivano supersti-
te», tale è il rapporto simbio-
tico che lo lega da sempre al-
la scrittura, intesa come ge-
sto fisico e amanuense.

Una passione che negli anni
ha unito all’interesse per il
collezionismo: e così oggi Al-
berto Pachera possiede una
delle raccolte più ricche di og-
getti per la scrittura, accumu-
lati nell’arco di un trentennio
girando col fiuto dell’intendi-
tore i mercatini d’antiquaria-
to. La sua casa di Peschiera,
dov’è nato e dove vive, potreb-
be diventare un museo, tante
sono le collezioni a cui si è de-
dicato negli anni. Da quella
di biciclette storiche (a cui
L’Arena ha dedicato in passa-
to un ampio servizio), che
conta oltre 100 esemplari e fi-
no a qualche anno fa aperta
alle visite del pubblico, pas-
sando per i libri e i reperti de-
gli indiani d’America, le stam-

pe diPeschiera, i libri sul gala-
teo e la cucina, i ferri da par-
rucchiera e le macchine da
caffè.

Ma la collezione a cui è più
affezionato e per cui non è di-
sposto a cedere nemmeno un
esemplare dei migliaia raccol-
ti è quella sulla scrittura. Im-
mergersi anche solo per un
po’ in questo mondo fatto di
penne a cannuccia, pennini,
inchiostri e calamai porta a

riscoprire un passato ormai
lontano, dal sapore antico
ma affascinante anche per
chi non si è mai servito di que-
sti oggetti.

LA COLLEZIONE dedicata alla
scrittura occupa un’intera pa-
rete del seminterrato della
sua casa, un luogo «intimo»
dove Pachera raccoglie i suoi
«tesori». In una grande vetri-
na sono contenuti i vari ogget-

ti suddivisi per tipologia: de-
cine di scatole di pennini, tut-
te decorate con grafiche parti-
colari che ne consentono la
collocazione storica; altret-
tanti mazzetti di matite, anco-
ra da spuntare, risalenti agli
anni ’40 e ’50 del Novecento;
svariati astucci in legno degli
anni ‘50, alcuni dei quali ri-
portano scritte intarsiate dai
piccoli alunni di allora; tam-
poni di carta assorbente risa-

lenti all’Ottocento, sia pregia-
ti in legno (probabilmente ap-
partenuti a qualche notaio o
professionista facoltoso) sia
di materiale più scadente usa-
ti nelle scuole.

E poi gessi, penne (tra cui
una d’argento laccata oro del
1914), pagelle del Regno
d’Italia e dei primi anni del
Novecento, quando tra le ma-
terie scolastiche c’erano anco-
ra la «calligrafia» e i «lavori
donneschi». Una raccolta di
oltre 200 quaderni, sia scritti
che intonsi, e altrettanti sussi-
diari e libri di lettura che co-
prono un arco temporale che
va da fine Ottocento agli anni
’60 del secolo scorso. Una sca-
tola contiene oltre cento pez-
zi di «ex libris», etichette ap-
plicate sui libri per indicarne
il proprietario.

TRA LE «CHICCHE» una lava-
gna con lastra di ardesia nera
montata su una struttura li-
gnea dalle forme liberty, un
banco di legno a due posti, re-
staurato, dove è posata una
bacchetta per punizioni di le-

gno usata nelle scuole ele-
mentari di mezzo secolo fa.
Tra gli oggetti a cui Pachera
tiene di più c’è un pallottolie-
re di legno su cui è stata inci-
sa la data del 1875. «Credibi-
le per come è stata scritta»,
afferma Pachera, che di calli-
grafia è senza dubbio un in-
tenditore.

«Dopo la laurea in lingue
avrei voluto diventare inse-
gnante», racconta, «anche se
poi ho sfruttato il diploma di
ragioniere facendo il contabi-
le per diverse aziende». I tem-
pi sono cambiati: è l’epoca di
computer, smartphone e ta-
blet, ma per lo «scrivano su-
perstite» la scrittura ama-
nuense conserva un fascino e
una marcia in più. Tutt’oggi
scrive alla «vecchia manie-
ra», con penne stilografiche
intinte nella boccetta
d’inchiostro.

Pachera ne è convinto: «È
un esercizio virtuoso per lo
scrivente, rispettoso omag-
gio e segno di cortesia verso il
destinatario».•
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PESCHIERA. Eclettico collezionista,Alberto Pacheraha assemblato unaraccoltafuori dal tempo

Èsopravvissutoaldigitale
concarta,pennaecalamaio
«L’inchiostro?Eserciziovirtuosoperchiscriveeomaggioachi legge»

Unavisualizzazione digitale dell’areadi studiodellafaglia cosìcomeè stata registrata dall’apparecchiaturasonar

UnpassocarraioaCastelnuovo

Brevi

Scrittoioe accessoriperla calligrafia FOTOSERVIZIO LUIGI PECORAAlbertoPachera

Unaparte dellaraccoltamessa insiemeda LuigiPachera
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